
Scienziati, operai, giovani...
Liste, la scommessa di Walter
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N
on è stato semplice, e
neppure indolore. E tut-
tavia Walter Veltroni è

riuscito a rispettare l’obiettivo
che si era dato: chiudere le liste
del Pd con una settimana d’an-
ticipo sulla scadenza ufficiale. E
così lunedì 3 marzo, dopo una
lunga riunione del coordina-
mento nazionale, le liste sono
state votate e rese pubbliche.
Unicocambioincorsa, ilcapoli-
sta in Sicilia: il Pd ha ripescato
tre giorni dopo il vicepresiden-
te della commissione antima-
fia Beppe Lumia, che era stato
escluso,e l’ha indicatocomeca-
polistaalSenato inSicilia, alpo-
sto del medico Ignazio Marino
cheeragià in listaanchenelLa-
zio.«Lalottaallamafiaè laprio-
rità inSicilia»,ha dettoMarino,
spiegando così il suo gesto, lo-
dato da Veltroni e Anna Finoc-
chiaro. Il leader Pd, nelle ulti-
me settimane aveva centellina-
to l’annuncio delle candidatu-
re eccellenti giorno per giorno,
a partire da Matteo Colaninno
(capolista alla Camera a Mila-
no) e dall’operaio della Thys-
senKrupp Antonio Boccuzzi,
numerodue in Piemonte 1die-
tro a Piero Fassino.
Poisonoseguitiglialtri: la27en-
neMariannaMadiacapolistaal-
la Camera a Roma, Umberto
Veronesi al Senato in Lombar-
dia, il prefetto Luigi De Sena in
Calabria, il generale Mauro Del
Vecchio nel Lazio, il prefetto
Achille Serra, Pietro Ichino in
Lombardia. E ancora: il filosofo
Mauro Ceruti in Lombardia, il
giornalista cattolico Andrea Sa-
rubbi in Campania. E poi la
33enne dipendente di un call
center palermitano Loredana
Ilardi (doveva essere capolista,
ma è finita al nono posto), la
26enne Pina Picerno capolista
in Campania 2, il magistrato
scrittore Gianrico Carofiglio in
Puglia, laportavocegayleftPao-
la Concia. Fino all’ultimo an-
nuncio: il presidente di Fe-
dermeccanica Massimo Calea-
ro numero uno alla Camera in
Veneto.In listaanchesindacali-
sti di peso come il numero due
dellaCislPierpaoloBaretta,Pao-
loNerozzieAchillePassonidel-
la Cgil. Candidate anche due
giovani dell’esecutivo Pd, Ales-
sia Mosca e Federica Mogheri-
ni.
Massimo D’Alema ha deciso di
essere capolista alla Camera in
Puglia e anche in Campania,
per far fronte alla difficile situa-
zione della regione dopo lo
scandalo-rifiuti. Franco Marini,
invece, guida le liste del Senato
nel lazioe inAbruzzo.Veltroni,
infine, è numero due dietro a 4
giovani: Colaninno, Madia, Pi-
cierno e Giuseppe Beretta in Si-
cilia 2. Numerosi gli esclusi, a
partire da Ciriaco De Mita in
Campania che ha lasciato il Pd
perapprodarenelle listediCasi-
ni. Ma anche parlamentari alla
prima legislatura come Paolo
Gambescia e Khaled Fouad Al-
lam. E poi Giuseppe Caldarola,

Umberto Ranieri, il costituzio-
nalistaCeccanti (chepoièstato
recuperatoinPiemonte,cosìco-
me il sottosegretario Marcella
Lucidi nel Lazio, entrambi in
posizioni a rischio), Beatrice
Magnolfi,MimmoLucà(inseri-
to in lista in posizione decisa-
mente critica), i sottosegretari
Giampaolo D’Andrea e Mario
Lettieri. Polemiche in Sicilia
per l’eccesso di “paracadutati”
da Roma. Ha suscitato com-
menticriticianche l’inserimen-
toinlistadicollaboratori,porta-
voci e figli di leader politici: la
capo ufficio stampa di Prodi
Sandra Zampa, il capo ufficio
stampa del Pd Piero Martino, la
figlia26ennediSalvatoreCardi-
naleDaniela, lasegretariadiFio-
roni Luciana Pedoto, i collabo-
ratore di Franceschini, Alberto
Losacco,Bindi (SalvatoreRussil-
lo) e Parisi (Fausto Recchia).
Ma il numero due del Pd ha re-
spintoleaccuse:«Critiche inge-
nerose, molti ex collaboratori
di leader politici, a partire da
Andreotti, hanno fatto la storia
diquestoPaese».Quantoal rin-
novamento, Franceschini ha
fornitonumeri incontrovertibi-
li: il Pd eleggerà da 100 a 130
donne, comunque il doppio
delle 52 uscenti; così i giovani
under 40 che passeranno dagli
attuali 12 a un minimo di 30;
134 i parlamentari uscenti e
non ricandidati; dieci le donne
capilista. «La più grande opera-
zione di rinnovamento politi-
comai fatta inItalia»,haspiega-
to.
Eppure, al di là dei mugugni
dei territori che, in qualche ca-
so, si sono sentiti sottorappre-
sentati nelle liste a scapito dei
candidati“nazionali”,aguasta-
re la rapida presentazione delle
liste del Pd sono stati i radicali.
Che martedì mattina hanno
tuonato: «Il Pd non ha rispetta-
to i patti: ci avevano assicurato
9 eletti e invece almeno tre dei
nostri sono a rischio». Emma
Bonino ha minacciato di non
candidarsi come capolista in
Piemonte, lei ePannellahanno
tuonato contro il Pd in una af-
follataconferenzastampaalgri-
dopannellianodi«Nonci fotte-
te». Il giorno dopo l’anziano
leader ha iniziato uno sciopero
della sete «per il rispetto della
parola data». Fino a giovedì,
quando dal Loft hanno lancia-
to un ultimatum: se non siete
d’accordo con queste liste,
ognuno per la sua strada. I radi-
cali, aquelpunto,hannoaccet-
tato e firmato una lettera in cui
accettanolecandidature.Agua-
stare il clima, anche una gaffe
di Massimo Calearo, che alla
prima uscita tv da candidato
Pd, a Ballarò, ha lodato «San
Clemente Mastella» per aver
fatto cadere il governo Prodi.
FuriosoArturoParisi,chehami-
nacciato di non ricandidarsi, fi-
no a quando Calearo non ha
corretto il tiro. Liste chiuse,
dunque. Ora comincia la parti-
ta vera, quella delle urne.

LE LISTE DEL PARTITO DEMOCRATICODOSSIER

L
a legge elettorale (nota an-
che come «Porcellum» per-
ché il suo ideatore, l’allora

ministroalle riformeRobertoCal-
deroli, leghista, l’aveva definita
«una porcata»)premia il partito o
la coalizione che ottiene il mag-
gior numero di voti. In particola-
re, il 55% dei seggi della Camera
dei deputati viene assegnato allo
schieramento che ottiene il mag-
gior numero di voti. La legge
270/2005diriformaelettoralesta-
bilisce l’elezione di 617 deputati
in 26 circoscrizioni. Il plenum di
630 depitati sarà raggiunto som-
mando i dodici deputati della cir-
coscrizioneesteroedundeputato

in rappresentanza della Regione
Valle d’Aosta, eletto ancora con il
vecchio sistema maggioritario
uninominale.
Per quanto riguarda il Senato, il
premio è dato su base regionale.
Tra le coalizioni o le singole liste
ammessesiprocedealladivisione
deiseggispettantiallaregione,ap-
plicandola formulaproorpziona-
le dei quozienti interi e dei più al-
ti resti. Se nessuna coalizione o li-
sta dovesse raggiungere la quota
di maggioranza corrispondente
al 55% dei seggi della regione,
questa cifra viene automatica-
mente assegnata alla coalizione o
listasingolaconilmaggiornume-

ro dei voti. Il rimanente 45% vie-
ne suddiviso tra le altre coalizioni
o liste. Regole particolari valgono
invece in Valle d’Aosta, Moliste e
Trentino Alto Adige. In Valle
d’Aosta l’unico senatore è eletto
colsistemamaggioritariotradizio-
nale. I due senatori del Molise, di
contro, sono eletti con sistema
proporzionale regionale, senza il
correttivo maggioritario. In Tren-
tino Alto Adige sono eletti sei se-
natori con sistema maggioritario
in altrettanti collegi uninomina-
li,mentre il settimo èeletto inba-
se al recupero regionale dei voti
non utilizzati.
Complessivamente, al Senato

vengono assegnati 301 seggi. Il
plenum di 315 senatori eletti vie-
ne raggiunto con l’attribuzione
di un seggio in Valle d’Aosta, set-
te seggi in Trentino Alto Adige e
sei seggi nella circoscrizione este-
ro.
Un problema oggetto di grandi
polemicheè laquestionedelle«li-
ste bloccate». In pratica, i seggi
vengonoassegnatialle listesecon-
do l’ordine di presentazione dei
candidati - è per questa ragione
chesiparladi«listebloccate» - fat-
ta eccezione per i dodici deputati
e senatori eletti, con sistema pro-
porzionale e possibilità di voto di
preferenza, dai cittadini italiani

residenteall’esteroper lacircoscri-
zione estero (suddivisa in quattro
ripartizioni continentali).
Restanoferme le26circoscrizioni
attuali: 13 corrispondono al terri-
torio di altrettanti regioni, dieci
sono ricavate, due per regione,
nell’ambito del Piemento, Vene-
to, Lazio, Campania, Sicilia. Tre
le circoscrizioni della Lombardia.
Ipartitipossonoconcorreredaso-
lio collegati ad una coalizione. In
questo caso l’adesione comporta
l’accettazione formale e la condi-
visione di un programma eletto-
rale presentato, nonché l’impe-
gno di indicare al Capo dello Sta-
to il candidato premier.
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